
VERBALE DI I° ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI 

Atto Costitutivo 

 

L’anno 2000 duemila , il  giorno 17 diciassette del mese di dicembre, alle ore 

undici si sono riuniti in un locale del Quartiere Fieristico di Ferrara,  d’accordo 

tra l’oro i seguenti allevatori di canarini Norwich regolarmente iscritti alla 

Federazione Ornicoltori Italiani: 

BEVILACQUA FRANCO, nato a Ravenna,  il 17 luglio 1928, residente a 

Ravenna  Via Guaccimanni 62, CF. BVL FNC 2SL17 H199U. 

 BUONCRISTIANI CESARE nato a Altopascio LU,  il 06 novembre 1943, 

residente a Prato, Via T. Di Pietro, CF. BNC CSR 43S06 A241T   

BUSATO GIANCARLO nato a Vicenza, il 15 aprile 1972, residente a Vicenza, 

. Via Brotton 51, C.F. BST GCR 72D15 L840F 

CALDARO GIOVANNI, nato a Vicenza, il 22 febbraio 1943 residents a 

Cavazzale VI, Via dei Pini 4 C.F. CLD GNN 43B22 L840M 

GAUDINO EDGARDO, nato a Urbinoo PS, il 25 marzo 1943, residente a 

Monticello Conte Otto VI, Via dei Tigli 34,  C.F. GDN DRD 43C25 L500F. 

LOVATO GIANCARLO, nato a Castagnero VI, il 09 settembre 1937, residents 

a Costagnero VI, Via Bisatto 2, CF. LVT GFR 37P09 C056G 

ORIGGI CESARE nato a Erba Como, il 24 ottobre 1928, residente a Erba 

Como, Largo Puecher 4, CF. RGG CSR 28R24 D416Q. 

SBALCHIERO GIUSEPPE, nato a Thiene, il 22 febbraio 1965, residente a 

Lugo di Vicenza, Via Don Minzone 40, C.F. SBL GPP 65B22 L157X 

ZAPPATERRA GIANNI, nato at Ferrara il 21 aprile 1947, residente a Ozzano 

Emilia BO,Via  Galvani 52, C.F. ZPP GNN 47D21 D548O 



PALMA SERGIO, nato a Amesano LE, il 09 marzo 1959, residente a Lecce, 

Via D.B. Genuino 5, C.F, PLM SRG 59CO9 A425G. 

BELGINI ALESSANDRO, nato a Vicenza, il 05 maggio 1954, residente a 

Vicenza, Via Palestrina 42, C.F. BLG LSN 54E05 L840G. 

FRAGALA’ EDOARDO, nato a Riposto CT, il 24 aprile 1950, residente a 

Ottiglio AL, Via Pozzoltre 6, C.F. FRG DDP 50D24 H325A. 

I suddetti sognori si riuniscono per costituire il NORWICH CANARY CLUB 

ITALIANO (N.C.C.I.) il cui scopo è promuovere e diffondere, in Italia, lo 

sviluppo del canarino Norwich. 

Dopodiché procedono democraticamente alla composizione del primo 

Consiglio Direttivo ed alla distribuzione delle cariche che risultano così: 

PRESIDENTE BEVILACQUA FRANCO 

VICE PRESIDENTE ORIGGI CESARE 

SEGRETARIO ZAPPATERRA GIANNI 

TESORIERE GAUDINO EDGARDO 

CONSIGLIERE SBALCHIERO GIUSEPPE 

Si procede quindi alla discussione, alla redazione ed all’approvazione dello 

STATUO di seguito riportato che tutti i Soci Fondatori firmeranno per 

l’approvazione. 

L’Assemblea si chiude alle ore dodici e trenta minuti. 

Il Presidente       Il Segretario 

f.to Bevilacqua Franco     f.to Zappaterra Gianni 

 

 

 

 



STATUTO 

TITOLO I 

Art. 1 – È costituito il Ferrara il NORWICH CANARY CLUB ITALIANO 

(N.C.C.I.) Ente senza fine di lucro, ai sensi dell’art. 36 del Codice Civile, con 

sede nella residenza del Presidente che attualmente è in Ravenna, Via 

Guaccimanni 62. 

Art. 2 – Il Club è associazione libera, apolitica e aconfessionale. La durata è 

illimitata. 

Art. 3 – Il Club è costituito con la specifica finalità di promuovere e diffondere, 

in Italia, lo sviluppo del canarino Norwich, realizzando incontri, manifestazioni, 

mostre specialistiche, corsi e seminari a contenuto didattico-divulgativo 

destinati ai soli propri associati. 

Il Club, per il perseguimento dei fini speciali, può reperire o gestire fondi, 

attrezzature e immobilizzazioni. È fatto divieto di distribuire, durante la vita del 

Club, fondi, riserve o capitale, salvo che la destinazione o la distribuzione non 

siano imposte dalla Legge. 

Art. 4 – L’esercizio sociale ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di 

ogni anno. 

TITOLO II 

SOCI, CONDIZIONI DI AFFILAZIONE E TESSERAMENTO 

Art. 5 – Sono soci del Club, tutti coloro che, all’atto dell’accoglimento della 

domanda, aderendo al presente STATUTO ed al REGOLAMENTO DEI 

CLUBS DI SPECIALIZZAZIONE, richiedono la tessera sociale, versando 

anticipatamente la quota sociale. La qualifica di associato è annuale, dal 1° 

gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Tutti i soci hanno parimenti diritto di 

partecipare con voto deliberativo alle Assemblee Ordinarie, Straordinarie, alla 



approvazione ed alle modifiche dello STATUTO e dei REGOLAMENTI, ed alla 

nomina degli ORGANI DIRETTIVI DEL CLUB, nonché di prendere parte alle 

manifestazioni patrocinate dal Club, Ogni socio è moralmente impegnato al 

reperimento di nuovi soci, ad attuare e mantenere contatti con tutti i soci, a 

collaborare con il C.D. del Club onde tradurre nella realtà le finalità previste 

nell’articolo 3 del presente STATUTO. 

Sono istituite quattro categorie di soci: 

SOCI ORFINARI – Coloro che versano l’apposita quota associativa, così 

come deliberata dal C.D. e approvata dall’Assemblea, aderendo nel contempo 

al presente STATUTO. I Soci Ordinari devono essere iscritti alla Federazione 

tramite le diverse Associazioni affiliate di appartenenza o che sono iscritti ad 

altre Federazioni aderenti alla C.O.M. 

SOCI SOSTENITORI – Coloro che abbiano a versare somme o a mettere a 

disposizione del club, senza corrispettiva prestazione alcuna, beni o servizi di 

qualsiasi natura, al solo fine di sostenere l’attività che lo stesso promuove. 

SOCI ONORARI – Coloro che particolari meriti legati alla diffusione degli scopi 

del Club, sono ritenuti dal C.D. degni di essere iscritti d’ufficio e senza 

particolari formalità di accettazione. 

SOCI JUNORES – Coloro che, di età inferiori ai 18 anni, versano l’apposita 

quota associativa, così come deliberata dal C.D. e approvata dall’Assemblea, 

aderendo nel contempo al presente STATUTO, non potendo, tuttavia, 

esercitare direttamente il diritto di voto attivo e passivo, se non per mezzo di 

un genitore o di chi ne fa le veci. I Soci Juniores devono essere iscritti alla 

Federazione tramite le diverse Associazioni affiliate di appartenenza o che 

sono iscritti ad altre Federazioni adrenti alla C.O.M. 



Il Club potrà aderire ad Enti e Federaizioni che abbiano finalità ad esso 

confacenti, e che possano favorire il raggiungimento dei fini istituzionali. 

L’appartenenza ad una qualsiasi categoria di Soci prevista dal presente 

Statuto, attribuisce: 

a – il diritto di partecipare a ogni attività del Club. 

b – il diritto di voto per l’approvazione del bilancio o rendiconto annuale. 

c -  il diritto di voto per l’approvazione delle modificazioni dello Statuto, nonché 

per l’elezione a ogni carica prevista dal medesimo. 

Tutti gli associati sono obbligati a versare la quota associative ed eventuali 

somme aggiuntive, così come deliberato dal C.D. La quota o contributo 

associativo non è mai rivalutabile. 

Art. 6 – La perdita dell’affiliazioni e della qualifica di Socio si ha: 

a – per mancato rinnovo dell’affiliazione o per mancato pagamento della quota 

associativa. 

b – per rifiuto motivato del rinnovo dell’affiliazione o della associazione da 

parte del C.D. 

c – per espulsione, qualora il comportamento o le attività del Socio siano in 

palese contrasto con i principi o le finalità del presente Statuto. Tale decisione 

viene eventualmente assunta per delibera del C.D. presa a maggioranza dei 

membri in carica. 

TITOLO III 

ORGANI DEL CLUB 

Art. 7 – Sono Organi del Club: 

L’ASSEMBLEA 

IL PRESIDENTE 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 



IL TESORIRE 

Tutte le cariche elettive del Club sono a titolo gratuito. 

Art. 8 – L’Assemblea è costituita dai Soci, i quali hanno tutti i medesimi poteri 

di intervento e di voto. Il voto viene espresso per alzata di mano. 

Hanno diritto di partecipare all’Assemblea, sia che deliberi in sede Ordinaria, 

che in sede Straordinaria, i Soci appartenenti a tutte le categorie individuate 

nel presente Statuto, tutti con il medesimo diritto di voto. Fanno eccezione i 

Soci Juniores, per i quali i diritti di voto attivo e passivo viene esercitato con le 

modalità di cui all’art. 5 del presente Statuto. 

L’Assemblea viene convocata almeno una volta all’anno entro il 30 aprile, per 

l’approvazione del rendiconto economico e per l’eventuale rinnovo delle 

cariche sociali e per ogni altra decisione che le compete. L’Assemblea è 

Ordinaria o Straordinaria. L’Assemblea Straordinaria ha competenza esclusiva 

in merito alle modifiche del presente Statuto. L’Assemblea Ordinaria delibera a 

maggioranza dei presenti alla seduta e necessità di un quorum costitutivo pari 

al 51% degli associati iscritti, alla data della delibera, in prima convocazione 

ed al 10% in seconda convocazione. Il Socio che non potesse intervenire 

personalmente può conferire delega ad altro Socio. Il numero massimo di 

deleghe conferibili al singolo Socio è di 2. 

L’Assemblea Ordinaria delibera a maggioranza dei presenti alla seduta e non 

necessita di quorum costitutivi. L’Assemblea elegge il Presidente, il Vice 

Presidente, il Segretario, il Tesoriere, i membri del Consiglio Direttivo. 

L’Assemblea è convocata con avviso scritto contenente l’Ordine del giorno, 

inviato a tutti i soci con almeno otto giorni di anticipo rispetto alla data fissata 

per la convocazione. 

 



Art. 9 – Il Presidente viene nominato dall’Assemblea, la prima volta all’atto 

della costituzione e, successivamente, decorso il biennio e può essere 

liberamente rieletto. Il Presidente deve essere eletto tra i Soci, Il Presidente ha 

il potere di rappresentanza del Club, presiede il C.D. di cui è membro di diritto 

e ne coordina le attività. Ha inoltre il dovere di convocare l’Assemblea almeno 

una volta l’anno, in occasione dell’approvazione del rendiconto economico e 

finanziario e per l’eventuale rinnovo delle cariche sociali.. Il Vice Presidente 

sostituisce il Presidente assumendone i poteri, in caso di sua assenza o 

impedimento. 

Art. 10 – Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo che coordina tutte le attività 

del Club. È composto da cinque membri eletti dall’Assemblea tra i Soci, la 

prima volta all’atto della costituzione e successivamente decorso il biennio di 

vigenza della carica. La votazione viene eseguita per alzata di mano. Il C.D. 

ha poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione e dovrà gestire il 

patrimonio del Club in conformità agli scopi istituzionali e della legge. Il C.D. 

dovrà redigere annualmente, entro il mese di aprile, un rendiconto economico 

e finanziario dell’attività svolta nel corso dell’anno solare precedente. In tale 

occasione sarà presentato anche un piano programmatico relativo all attività 

da svolgere nel nuovo anno. Il C.D. stabilisce l’importo delle quote associative, 

che potranno essere differenziate in ragione delle diverse categorie di Soci. 

L’importo delle quote è sottoposto all’approvazione dell’Assemblea. 

Art. 11 – Il Tesoriere, eletto tra i soci, è depositario dei documenti e delle 

scritture contabili del Club. Egli tiene la cassa e l’elenco aggiornato dei Soci, 

riceve le quote sociali, redige la bozza di rendiconto economico e finanziario e 

le presenta al C.D. 

 



TITOLO IV 

PATRIMONIO E RISORSE 

Art. 12 – Il patrimonio del club è costituito: 

- dai proventi delle quote associative e delle eventuali somme aggiuntive; 

- dalle tasse di affiliazione; 

- dai beni mobili ed immobili acquistati con il fondo comune associativo; 

- da sottoscrizioni, donazioni, contributi e lasciti di enti pubblici, provati, 

associazioni e Soci. 

L’eventuale avanzo di gestione non sarà mai distribuibile, direttamente ed 

indirettamente, tra i Soci a qualsiasi categoria essi appartengano. In caso di 

scioglimento del Club, per qualsiasi causa, il patrimonio dovrà essere 

destinato ad altra associazione con qualità analoghe, o ai fini di pubblica 

utilità, sentito l’organo di controllo dei cui all’art. 3 comma 190, della legge 

23/12/96 N. 662, o salva diversa destinazione imposta dalla legge. 

Art. 13 – La gestione del patrimonio è affidata al C.D. il quale risponde 

direttamente della conduzione di ogni attività e dell’impiego del patrimonio del 

Club nella annuale seduta di approvazione del rendiconto economico e 

finanziario. 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 14 – Eventuali controversie tra i Soci del Club, e fra i Soci ed il Club, che 

non possano bonariamente essere composte dal Presidente, saranno 

demandate al giudizio di un Collegio Arbitrale di cui due membri sranno 

nominati dalle parti, ed il terzo congiuntamente dai primi due; il Colleggio 

deciderà secondo rito, in osservanza delle norme di cui agli Artt. 816 e ss. 

C.P.C. 



Art. 15 – Per quanto non contemplato nel presente Statuto, valgono le 

disposizioni di legge in materia, di cui al vigente C.C. nonché le disposizioni 

contenute nel REGOLAMENTO CLUBS DI SPECIALIZZAZIONE aggiornato 

delle richieste del Club (Verbale 1/91 e ratificato dal CDF della F.O.I. in data 7 

luglio 1991. 

IL SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 

f.to Zappaterra Gianni     f.to Bevilacqua Franco 

I SOCI FONDATORI 

f.to Bevilacqua Franco     f.to Zappaterra Gianni 

f.to Origgi Cesare      f.to Palma Sergio 

f.to Buoncristiani Cesare     f.to Busato Giancarlo 

f.to Gaudino Edgardo     f.to Belgini Alessandro 

f.to Caldaro Giovanni     f.to Fragalà Edoardo 

f.to Lovato Gianfranco 

f.to Sbalchiero Giuseppe 

 
 


